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daMilano

�Non è il primo libro su Spre-
copoli. Ma è il primo scritto da
duepolitici di sinistra, i senato-
riDsCesareSalvieMassimoVil-
lone. Per questo «Il prezzo del-
la democrazia» (Mondadori,
dal22novembreinlibreria),su-
scita già polemiche. Soprattut-
to a sinistra. «L’idea è nata do-
po l’ordine del giorno che ho
promossoalConsiglionaziona-
le con lo stesso Villone, Napoli-
tano e Salvi - racconta Salvi -.
Alcune reazioni nel partito mi
avevano colpito: sembrava che
noi fossimo venuti da un altro
mondo.Allora ci siamomessi a
lavorare».
Reazioni nei Ds dopo aver sa-
putodel libro?
«Lasciamoperdere».

Richiestedi copie?
«Qualcuna».
Smentite?
«C’èpocodasmentire.Purtrop-
po i casi sono tutti veri. Nessu-
nohacontestato i fatti».
Ancheleiavràavutodeiconsu-
lenti: è vicepresidente del Se-
nato, è statoministro.
«Difficile dirmelo. Quando di-
ventaiministromi informai sui
consulenti.Econfermailasitua-
zioneche c’era».
Il problema è che uno di sini-
stra parla degli sprechi della
sinistra.
«Il problema vale per tutti, ma
ènaturalecheioparlidellasini-
stra. Primo perché sono unuo-
modisinistra,poiperchégover-
niamo16Regionisu20,74Pro-
vince su 108, 5mila Comuni su
8mila. La questione morale ci
riguarda».
C’è chinonvuol capirlo?
«La denuncia di Enrico Berlin-

guer, che per primo sollevò il
problema,avevaunlimite: ladi-
versitàantropologicadeicomu-
nisti. Iodicochenonc’è:noiab-
biamo una tradizione di buona
amministrazione, ma non sia-
mo antropologicamente diver-
si. Continuare a illudersi è ri-
schioso».
Losprecopiù scandaloso?
«Ah, c’è l’imbarazzo della scel-
ta... diciamo le ambasciate del-
leRegioni all’estero».
Dicono: abbiamo tali compe-

tenze che dobbiamo tenere i
rapporti conaltri Paesi.
«Maquandomai?NessunoSta-
to federale lo fa. Ha mai visto
un ufficio della California a Ro-
ma? No. Allora che ci fanno le
Regioni all’estero?».
Apromuovereleimprese,afa-
re accordi, a sostenere le ra-
gionineinegoziati europei.
«A Bruxelles è giusto esserci.
Mabastaunufficio, una stanza
con l’assistenza della rappre-
sentanza italiana che funziona

bene.Maquesti prendono inte-
ripalazzi,contuttoilcerimonia-
le diplomatico».
ChecosaècambiatodopoTan-
gentopoli?
«Prima si trattava di reati. Ora
ti dicono che è tutto legale. Ve-
ro, ma non ne risponde nessu-
no. La Corte dei conti può far
poco, le assemblee non conta-
nonulla, l’abuso d’ufficio è sta-
to limitato. La magistratura?
Per carità».
Ci sarebbe l’opposizione.
«Ma se siamo al nuovo conso-
ciativismo: a Roma scontri sel-
vaggi, sul territorio una com-
missioneameeunaa te. Come
inCampania, il casodacuièna-
to il nostro ordine del giorno:
l’opposizione di destra è stata
zitta, altro chedenunce».
Una parte del libro si occupa
delle cause del fenomeno.
Quali sono?
«C’è un vizio di sistema che ri-

guarda il rapporto tra etica e
politica. Bisogna cambiare le
leggi».
Quali?
«Peresempioquellesul federa-
lismoamministrativo e la rifor-
macostituzionaledel titoloV».
Ma vuole demolire tutte le ri-
forme amministrative varate
neglianni ’90, epergiuntadal
centrosinistra?
«...e anche quelle successive
del centrodestra, compresa la
devoluzione quando sarà ap-

provata».
Che cosa contesta nelle rifor-
me amministrative (cosiddet-
te Bassanini) e in quella costi-
tuzionaledel centrosinistra?
«Hanno eliminato i controlli
amministrativi, cancellate tut-
te le responsabilità, introdotto
lospoilsystemestraneoallatra-
dizione italiana. Tutto inse-
guendo la Lega e abusando del
federalismo».
Ma il federalismo è il mantra
della secondaRepubblica.

«Basta con i luoghi comuni: co-
m’èstato inteso inItalia, il fede-
ralismo significa che ognuno fa
qual che vuole. E poi con tutte
queste riforme costituzionali,
quelledelcentrodestraequelle
del centrosinistra, lo vogliamo
dire che il federalismo fiscale
ancoranon l’ha introdotto nes-
suno?».
Eperché?
«Perché il nostro federalismo è
molto strano: si aumentano le
competenze delle Regioni, ma
sempre con i soldi dello Stato.
Galan, il governatore veneto
che vuole le stesseprovvidenze
del Trentino Alto Adige, deve
capirlo chenon èpossibile dar-
gliele. Saquanto costerebbe?».
Ma secondo lei Galan ha ra-
gione quando dice che l’au-
tonomia speciale del Trenti-
no nonha piùuna giustifica-

zione storica?
«La questione è delicata, per-
chécisonodimezzoanchetrat-
tati internazionali. Ma certo
qualcosasipuòmodificare,sen-
za preclusioni. Il problema è:
quanta spesa pubblica possia-
mopermetterci?Eperfarneco-
sa?».
Nel libro fa anche proposte.
Cenediceuna?
«Una semplice e a costo zero:
una norma di spesa non entra
invigore senonèpubblicata su
Internet. Dalle consulenze alle
societàpubbliche,connomi,co-
gnomie stipendi: tutto.È incre-
dibile che si nascondanoquesti
dati in tutti imodi».
Chefinehafattolacommissio-
ne speciale dei Ds istituita do-
po il suoordinedel giorno?
«Ah, non deve chiederlo a me.
So che hanno lavorato, però
nonhoancora vistoniente».
giuseppe.salvaggiulo@ilgiornale.it
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La proposta
A differenza di Tangentopoli,
ora è tutto legale. Le spese
dovrebbero essere su internet:
nomi, incarichi, compensi

Il caso più scandaloso
Le ambasciate delle Regioni
all’estero. Nessuno Stato lo fa.
Si è mai visto un ufficio
della California a Roma?

‘ ’
Il Veneto di Galan
Vuole gli stessi
soldi del Trentino.
Ma lo sa quanto
costerebbe
allo Stato?

Norme Bassanini
Che errore
abolire i controlli
e inseguire la
Lega abusando
del federalismo J’ACCUSE Cesare Salvi, presidente del Senato ed esponente dei Democratici di sinistra, ha scritto un libro che denuncia gli sprechi della politica [FOTO: IMAGOECONOMICA]

CosìPesaro finanzia la festadell’Unità

Il Consiglio nazionale dei Ds si occupa degli sprechi delle nuove amministrazioni di centrosini-
stra.CesareSalvi,FabioMussieGiorgioNapolitanopromuovonounordinedelgiorno,poivotato
all’unanimità.Seguonopolemiche. IlgovernatorecampanoAntonioBassolinosenevainfuriato.
Il segretarioPieroFassinoprecisa: «Nonèunaquestionemorale,masolodi stile».

Lepolemichenonsiplacano.Salvi iniziaaraccogliereicasipiùclamorosidisprechinelleammini-
strazioni locali. Calabria eLombardia istituiscono i sottosegretari. In Campania, dove fioriscono
lecommissioniconsiliari (sono 18,di cuiuna «Mare»eun’altra «Mediterraneo»), iDssi ribellano
alleaccuseprovenienti dalpartito: «Sonostrumentaliedemagogiche».

Il saggio «Il prezzo della democrazia» di Cesare Salvi e Massimo Villone (Mondadori, dal 22
novembrein libreria)raccogliesprechidivisi in5temi: finanziamentodeipartiti,costidel federali-
smo,stipendideipolitici,consulenzeesanità.GliautorisegnalanoilcasodelComunediBari:un
«allenatore»pergli assessoripresodallostaffelettoraledel sindacoper103milaeuroall’anno.

Dalla giunta rossadellaProvincia
5mila europerpromuovere la goladel Furlo

L ’ I T A L I A

da Roma

�Non sarà la Fiera di Milano,
ma la festa dell’Unità diMilano ha
pur sempre il suo prestigio. E così
la provincia di PesaroUrbino, gui-
data dalla Quercia, ha deciso di
spendere 5mila euro per promuo-
vere tra gli stand diessini di San
Siro«lariservanaturalestatalego-
la del Furlo». Alleanza nazionale
continuaasviscerare lespesepaz-
ze degli enti locali, e dalle Marche
arrivano nuovi dossier per il libro
bianco di An che uscirà a dicem-
bre con situazioni di sprecopoli
estese a tutta Italia.
Passino «i cd sui pesci d’acqua

dolce - commenta il senatore Gio-
vanniCollino, responsabileenti lo-
calidelpartito -ma il finanziamen-
to surrettizio alla Festa dell’Unità

con fondi pubblici attraverso la
sponsorizzazione turistica è un
vecchio metodo che pensavo che i
Dsnonpraticasseropiù».Comeri-
sulta dalla delibera numero 3135
dell’11agosto 2005, infatti, è stata
disposta la spesa di 5mila euro da
destinare agli organizzatori della
Festamilanese, che quest’estate è
stato l’appuntamento nazionale
della tradizionale kermesse popo-
lare della sinistra. Nella delibera
si legge che l’invito è partito dalla
societàM&Cmeeting eComunica-
tion2000:«(Lasocietà,ndr) cipro-
pone di partecipare alla Festa Na-
zionale dell’Unità anno 2005 per
presentare ad un grande pubblico
di visitatori lemolteplici, pregevoli

e suggestiveopportunità che laRi-
serva Naturale statale Gorla del
Furlo può offrire».
La provincia di Pesaro Urbino,

diretta da Palmiro Ucchielli, «ha
ritenuto opportuno» di partecipa-
re alla festa «tramite cinque posi-
zioni tabellari nel circuito Monte
Stella, area verde della festa».
«È un atto di grave immoralità -

commenta il senatore Collino - su
cui il candidato premier Prodi do-
vrebbe riflettere anziché sobillare

con le dichiarazioni sulle perife-
rie».LacapogruppodiAninconsi-
glioprovincialediPesaro,Elisabet-
ta Foschi, ha raccolto questa e al-
tre spese a suo avviso incoerenti
rispettoalle lamentele«sulla ridu-
zionedi trasferimentidapartedel-
loStato.Dopoaver fattopresente -
spiega - che prima di effettuare il
solitopianoneiconfrontidelgover-
no sarebbe stato opportuno prov-
vedereadunapuntualericognizio-
nedellespeseondeeliminarequel-

le meno necessarie così come ri-
chiestodalla Finanziaria,mi è sta-
torispostoche laprovinciadiPesa-
ro vantava un rigore unico e non
annoveravanei suoibilancinessu-
na spesa inutile». E invece pare
non sia proprio così.
Oltre alla spesa per partecipare

allaFestadell’Unitàvièunpreven-
tivodi 8.688europer grafica e im-
paginazione del libro «Planta me-
dica. Le erbe officinali tra scienza
e tradizione». La spesa, si spiega
nelladelibera,ègiustificatadal fat-
toche«idueautorihannomagnifi-
camente rappresentato in questo
lavoro la complessa utilità e la va-
rietà delle erbe officinali». Il lavo-
ro è «ben fatto, sicuramente uni-

co, interessante, accurato, adatto
a stimolare la curiosità dei ragaz-
zi», si legge.
E sempre ai giovani è destinata

un'altra pubblicazione della Pro-
vincia: il cd-rom «I pesci d’acqua
dolce», prodotto in 1500-2000 co-
pie per i ragazzi delle scuole del-
l’obbligo della provincia di Pesaro
Urbino. I meriti sono identici a
quelli dei curatori del saggio sulle
erbe:«Trattasidiun lavorobenfat-
to - si legge nella delibera numero
1644 del 2 maggio - sicuramente
unico, di indubbio valore didatti-
co». Il costoèdi3340euro,giustifi-
catodal fatto che il cd rom«si inte-
graperfettamente congli obbietti-
vi programmatici dell’innovativo
PianoTriennalediSviluppoEcoso-
stenibile».

[EFo]

L’esponente della Quercia ha scritto un saggio su consulenze inutili, stipendi gonfiati, sedi faraoniche degli enti locali. Senza fare sconti al suo partito

«Cari compagni, troppi sprechi a sinistra»
Il Ds Salvi racconta il suo libro. «La diversità antropologica?Non esiste, rischioso illudersi. Le nostre leggi tra le cause della questionemorale»

SPERPERO DI DENARO PUBBLICO

15 LUGLIO 2005: IL DOCUMENTO DEI DS 20 LUGLIO 2005: LE POLEMICHE IN CAMPANIA 31 AGOSTO 2005: IL CASO BARI
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